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1 PREMESSA 
Lo scopo della presente relazione è quello di illustrare le principali caratteristiche del collegamento in media 
tensione funzionale alla connessione di un impianto fotovoltaico del produttore Voltalia Italia Srl, avente una 
potenza massima complessiva di circa 38 MW ed ubicato nel Comune di Rotello in Provincia di Campobasso. 
Il cavidotto interrato, collegherà l’impianto fotovoltaico, suddiviso in due sotto parchi denominati “Rotello 1” e 
“Rotello 2”, alla futura stazione di trasformazione 30/150 kV del produttore ubicata a sua volta all’interno di un 
punto di raccolta condiviso da altri 4 produttori e denominato “Piana della Fontana”. Nel documento progettuale 
04098 - Relazione generale è descritto nel dettaglio il punto di raccolta sopra richiamato. 

2 QUADRO NORMATIVO 
Ai sensi del DLgs 29 Dicembre 2003, No. 387 e ss.mm.ii., al fine di promuovere un maggior contributo delle 
fonti energetiche rinnovabili alla produzione di elettricità nel relativo mercato italiano nonché promuovere 
l’aumento del consumo di elettricità da fonti rinnovabili, le opere per la realizzazione degli impianti alimentati 
da fonti rinnovabili, nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e all’esercizio 
degli stessi impianti, quali gli interventi di potenziamento della rete esistente, sono di pubblica utilità, indifferibili 
ed urgenti. A tal fine, dette opere sono soggette ad una autorizzazione unica, rilasciata dalla Regione, nel 
rispetto delle normative vigenti in materia di tutela dell’ambiente, di tutela del paesaggio e del patrimonio 
storico-artistico. L’autorizzazione unica è quindi rilasciata a seguito di un procedimento unico, al quale 
partecipano tutte le Amministrazioni interessate, svolto nel rispetto dei princìpi di semplificazione e con le 
modalità stabilite dalla legge. 

 
Ai sensi, inoltre, del Codice di trasmissione, dispacciamento, sviluppo e sicurezza della rete emesso ai sensi 
del DLgs 11 Maggio 2004 (cd Codice di Rete), il soggetto richiedente che abbia accettato la STMG, ha facoltà 
di richiedere al Gestore di poter espletare direttamente la procedura autorizzativa fino al conseguimento 
dell’autorizzazione, oltre che per gli impianti di utenza per la connessione anche per gli impianti di rete per la 
connessione, ivi inclusi gli interventi sulle reti elettriche esistenti, predisponendo i necessari progetti. In tal 
caso, il soggetto richiedente è responsabile di tutte le attività correlate alle procedure autorizzative, ivi inclusa 
la predisposizione della documentazione ai fini delle richieste di autorizzazione alle amministrazioni 
competenti. 

3 NORMATIVA APPLICABILE 
Le opere in argomento, se non diversamente precisato nelle Prescrizioni o nelle Specifiche Tecniche del 
gestore di rete in esse richiamate, saranno in ogni modo progettate, costruite e collaudate in osservanza di: 
• norme CEI, IEC, CENELEC, ISO, UNI in vigore al momento della accettazione, con particolare attenzione 

a quanto previsto in materia di compatibilità elettromagnetica; 
• vincoli paesaggistici ed ambientali; 
• disposizioni e prescrizioni delle Autorità locali, Enti ed Amministrazioni interessate; 
• disposizioni nazionali derivanti da leggi, decreti e regolamenti applicabili, con eventuali aggiornamenti, 

vigenti al momento della consegna del nuovo impianto, con particolare attenzione a quanto previsto in 
materia antinfortunistica. 

Vengono di seguito elencati come esempio, alcuni riferimenti normativi relativi ad apparecchiature e 
componenti d’impianto. 
• Norma CEI 11-27 Lavori su impianti elettrici. 
• Norma CEI 11-1 Impianti elettrici con tensione superiore a 1 kV in corrente alternata. 
• Norma CEI 11-4 Esecuzione delle linee elettriche aeree esterne. 
• Norma CEI 11-17 Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica – Linee in cavo. 
• Norma CEI EN 62271-100 Interruttori a corrente alternata ad alta tensione. 
• Norma CEI EN 62271-102 Sezionatori e sezionatori di terra a corrente alternata per alta tensione. 
• Norma CEI EN 60898-1 Interruttori automatici per la protezione dalle sovracorrenti per impianti domestici 

e similari. 
• Norma CEI EN 60896 Batterie stazionarie al piombo – tipi regolate con valvole. 
• Norma CEI 20-22 Prove d’incendio sui cavi elettrici. 
• Norma CEI 20-37 Prove sui gas emessi durante la combustione dei materiali prelevati dai cavi. 
• Norma CEI EN 61009-1 Interruttori differenziali con sganciatori di sovracorrente incorporati per 

installazioni domestiche e similari. 
• Norma CEI 33-2 Condensatori di accoppiamento e divisori capacitivi 
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• Norma CEI 36-12 Caratteristiche degli isolatori portanti per interno ed esterno destinati a sistemi con 
tensioni nominali superiori a 1000 V. 

• Norma CEI EN 60044-1 Trasformatori di corrente. 
• Norma CEI EN 60044-2 Trasformatori di tensione induttivi. 
• Norma CEI EN 60044-5 Trasformatori di tensione capacitivi. 
• Norma CEI 57-2 Bobine di sbarramento per sistemi a corrente alternata. 
• Norma CEI 57-3 Dispositivi di accoppiamento per impianti ad onde convogliate. 
• Norma CEI 64-2 Impianti elettrici in luoghi con pericolo di esplosione. 
• Norma CEI 64-8 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente 

alternata e 1500 V in corrente continua. 
• Norma CEI 79-2; AB Impianti antieffrazione, antintrusione, antifurto e antiaggressione – Norme particolari 

per le apparecchiature. 
• Norma CEI 79-3 Impianti antieffrazione, antintrusione, antifurto e antiaggressione – Norme particolari per 

gli impianti. 
• Norma CEI 79-4 Impianti antieffrazione, antintrusione, antifurto e antiaggressione – Norme particolari per 

il controllo accessi. 
• CEI EN 60335-2-103 Norme particolari per attuatori per cancelli, porte e finestre motorizzati. 
• Norma CEI EN 60076-1 Trasformatori di potenza. 
• Norma CEI EN 60137 Isolatori passanti per tensioni alternate superiori a 1 kV. 
• Norma CEI EN 60721-3-3 Classificazioni delle condizioni ambientali. 
• Norma CEI EN 60721-3-4 Classificazioni delle condizioni ambientali. 
• Norma CEI EN 60068-3-3 Prove climatiche e meccaniche fondamentali Parte 3: Guida – Metodi di prova 

sismica per apparecchiature. 
• Norma CEI EN 60099-4 Scaricatori ad ossido di zinco senza spinterometri per reti a corrente alternata. 
• Norma CEI EN 60099-5 Scaricatori – Raccomandazioni per la scelta e l'applicazione. 
• Norma CEI EN 50110-1-2 Esercizio degli impianti elettrici. 
• Norma CEI 7-6 Norme per il controllo della zincatura a caldo per immersione su elementi di materiale 

ferroso destinati a linee e impianti elettrici. 
• Norma UNI EN ISO 2178 Misurazione dello spessore del rivestimento. 
• Norma UNI EN ISO 2064 Rivestimenti metallici ed altri rivestimenti inorganici. Definizioni e convenzioni 

relative alla misura dello spessore. 
• Norma CEI EN 60507 Prove di contaminazione artificiale degli isolatori per alta tensione in sistemi a 

corrente alternata. 
• Norma CEI EN 62271-1 Prescrizioni comuni per l'apparecchiatura di manovra e di comando ad alta 

tensione. 
• Norma CEI EN 60947-7-2 Morsetti componibili per conduttori di protezione in rame. 
• Norma CEI EN 60529 Gradi di protezione degli involucri (Codice IP). 
• Norma CEI EN 60168 Prove di isolatori per interno ed esterno di ceramica e di vetro per impianti con 

tensione nominale superiore a 1000 V. 
• Norma CEI EN 60383-1 Isolatori per linee aeree con tensione nominale superiore a 1000 V – Parte 1 

Isolatori in materiale ceramico o in vetro per sistemi in corrente alternata. 
• Norma CEI EN 60383-2 Isolatori per linee aeree con tensione nominale superiore a 1000 V – Parte 2 

Catene di isolatori e equipaggiamenti completi per reti in corrente alternata. 
• Norme CEI EN 61284 Linee aeree – Prescrizioni e prove per la morsetteria. 
• Norme UNI EN 54 Componenti di sistemi di rilevazione automatica di incendio. 
• Norme UNI 9795 Sistemi automatici di rilevazione e di segnalazione manuale d’incendio. 
• Norma CEI EN 61000-6-2 Immunità per gli ambienti industriali. 
• Norma CEI EN 61000-6-4 Emissione per gli ambienti industriali. 
• CEI 7-2 “Conduttori in alluminio-acciaio, lega di alluminio e lega di alluminio acciaio per linee elettriche 

aeree” 
• CEI 7-6 “Norme per il controllo della zincatura a caldo per immersione su elementi di materiale ferroso 

desinato a linee e impianti elettrici” 
• CEI 7-9 “Morsetteria per linee elettriche aeree per trasporto di energia con conduttori nudi” 
• CEI 11-4 "Esecuzione delle linee elettriche esterne"; 
• CEI 36-5 “Isolatori di materiale ceramico o di vetro destinati a linee aeree con tensione nominale superiore 

a 1000 V”; 
• CEI 36-13 ”Caratteristiche di elementi di catene di isolatori a cappa e perno”; 
• CEI 11-60 "Portata al limite termico delle linee elettriche aeree esterne"; 
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• CEI 211-4 "Guida ai metodi di calcolo dei campi elettrici e magnetici generati da linee elettriche"; 
• CEI 211-6, "Guida per la misura e per la valutazione dei campi elettrici e magnetici nell'intervallo di 

frequenza 0 Hz - 10 kHz, con riferimento all'esposizione umana". 

4 UBICAZIONE DELL’INTERVENTO 

4.1 Criteri di progettazione 
La progettazione dell’opera oggetto del presente documento è stata sviluppata tenendo in considerazione un 
sistema di indicatori sociali, ambientali e territoriali, che hanno permesso di valutare gli effetti della 
pianificazione elettrica nell’ambito territoriale considerato, nel pieno rispetto degli obiettivi della salvaguardia, 
tutela e miglioramento della qualità dell’ambiente, della protezione della salute umana e dell’utilizzazione 
accorta e razionale delle risorse naturali. In particolare il percorso del cavidotto, di lunghezza pari a 5,6 km 
completamente interrato, seguirà integralmente strade preesistenti provinciali e comunali, come evidenziato 
nel documento 04031 – Corografia 1:25.000, permettendo la minimizzazione degli impatti dei lavori di 
realizzazione dell’opera sull’habitat locale.  

4.2 Interferenze con opere esistenti 
Le interferenze con le opere esistenti del cavidotto sono riportate nel documento 04034 - Corografia 
attraversamenti ed accessi al cantiere. 

4.3 Competenze amministrative territoriali 
Il Comune interessato dal passaggio della linea MT è quello di Rotello in Provincia di Campobasso. Nei 
documenti facenti parte di tale progettazione, è meglio individuabile la localizzazione dell’intervento, e nello 
specifico la Corografia in scala 1:25.000 (Documento No. 04031) e l’Ortofoto in scala 1:10.000 (Documento 
No. 04033). 

4.4 Inquadramento nella pianificazione urbanistica 
La disciplina urbanistica del territorio comunale di Rotello viene regolata dalle norme che sono parte integrante 
del Regolamento Edilizio adottato con Deliberazione del Consiglio Comunale 3 marzo 2006, No. 6 e approvato 
dalla Regione Molise con Deliberazione di G.R. 10 Marzo 2008 No. 261. L’intero territorio amministrativo del 
Comune di Rotello è assoggettato alle prescrizioni contenute nella Variante al Programma di Fabbricazione 
(PdF), di cui le Norme Tecniche di Attuazione, insieme alla relazione tecnica, alle tavole grafiche e ad ogni 
altro allegato, costituiscono parte integrante. 
 
La cartografia allegata al PdF esclude l’area oggetto di intervento e riporta solamente la zonizzazione del 
centro urbano e della nuova area industriale, tuttavia, dalle informazioni acquisite c/o il Comune di Rotello, si 
evince che il progetto interessa esclusivamente la zona urbanistica E - Agricola, disciplinata dall’Art. 10 delle 
NTA. Le opere in progetto risultano compatibili con tale destinazione urbanistica ai sensi dell’art. 12 del DLgs 
387/2003, e comunque le NTA non presentano prescrizioni e/o impedimenti relativamente alla costruzione di 
opere di interesse pubblico. 
 
Ulteriori dettagli possono essere individuati nel documento 04035 - Inquadramento su pianificazione 
urbanistica e vincoli. 

5 DESCRIZIONE DELL’ELETTRODOTTO MT 
Il cavidotto ha una lunghezza complessiva di 5,6 km diviso in due tratte. La prima tratta collega la porzione di 
impianto FV “Rotello 1” a “Rotello 2” ed è stata dimensionata per una potenza massima complessiva in transito 
pari a circa 24,5 MW. La seconda tratta collega l’impianto FV “Rotello 2” – dimensionata con una potenza 
massima pari a 14,4 MW – con il futuro stallo del produttore nel punto di raccolta. I cavi provenienti da “Rotello 
1” si collegano, secondo uno schema “entra-esci”, ai quadri di media del sottocampo “Rotello 2” e quindi la 
massima potenza transitabile nella seconda tratta di cavi MT è pari a 38,925 MW, data dalla somma della 
massima potenza del sottocampo “Rotello 1” e del sottocampo “Rotello 2”. La tensione di esercizio è di 30 kV 
e la lunghezza della prima tratta è pari a 2,75 km mentre la seconda è pari a 2,85 km, e in entrambi i percorsi 
saranno posate due terne di cavo unipolare avente sezione di 500 mm2 del tipo ARE4H1R 18/30 kV. 
 
Nella tabella seguente sono sintetizzati i valori di cui sopra, con la formazione dei cavi MT e le relative cadute 
di tensione e potenza, espresse in percentuale: 
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Impianto Partenza Arrivo Potenza 
transito 

km Formazione %V %P 

ROTELLO Rotello 1 Rotello 2 24,525 MW 2,75 2x3x1x500 0,41 0,28 
 Rotello 2 PR Piana della Fontana 38,925 MW 2,85 2x3x1x500 0,67 0,46 

 

6 DOCUMENTI DI RIFERIMENTO 
I documenti di progetto di riferimento correlati alla seguente relazione sono i seguenti: 

 
• 04021 Piano particellare  
• 04022 Elenco ditte espropriande 
• 04031 Corografia 1:25.000 
• 04032 Inquadramento CTR 
• 04033 Inquadramento su ortofoto 
• 04035 Inquadramento su pianificazione urbanistica 
• 04036 Corografia PAI 
• 04038 Planimetria CTR VVF 
• 04079 Computo metrico cavidotto MT 
• 04081 Due diligence terre e rocce da scavo – Elettrodotto MT 
• 04082 Dichiarazione non interferenze con attività minerarie – Elettrodotto MT 
• 04083 Relazione tecnica VVF - Elettrodotto MT 
• 04098 Relazione generale 

7 DATI DI PROGETTO 

7.1 Condizioni ambientali 
Le condizioni ambientali di riferimento per la realizzazione delle presenti opere sono le seguenti: 
• Massima temperatura ambiente per l’esterno +40 °C 
• Minima temperatura ambiente per l’esterno -25 °C 
• Umidità relativa massima per l’interno 90 % 
• Altezza dell’installazione sul livello del mare < 1.000 m 
• Classificazione sismica Ag/g 0,25 – Zona 2 
• Zona climatica secondo CEI 11-60 A 

7.2 Dati elettrici di progetto  
• Tensione nominale  30  kV 
• Frequenza nominale 50 Hz 
• Tensione massima 36  kV 
• Tensione di tenuta a frequenza industriale 50 kV 
• Tensione di tenuta ad impulso atmosferico 125 kV 

8 CARATTERISTICHE DEI MATERIALI 

8.1 Conduttori 
Si prevede l’utilizzo di cavi MT 30 kV del tipo unipolari isolati in XLPE senza piombo, sotto guaina di PVC  
 
Caratteristiche funzionali: 
• Tensione nominale Uo/U: 18/30 kV 
• Temperatura massima di esercizio: 90°C 
• Temperatura minima di esercizio: -15°C (in assenza di sollecitazioni meccaniche) 
• Resistenza elettrica massima dello schermo: 3 Ω/km 
• Temperatura minima di posa: 0°C 
• Temperatura massima di corto circuito: 250°C 
• Raggio minimo di curvatura consigliato: 12 volte il diametro del cavo. 
• Massimo sforzo di trazione consigliato: 60 N/mm2 di sezione del rame 
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8.2 Strato di semiconduttore 

Materiale: Estruso 

8.3 Isolamento 
Materiale: Polietilene reticolato XLPE senza piombo 

8.4 Strato semiconduttore 
Materiale: Estruso, pelabile a freddo 

8.5 Schermo 
Tipo: Fili di rame rosso, con nastro di rame in controspirale 

8.6 Guaina esterna 
Materiale: Mescola a base di PVC, qualità ST2 
Colore: Rosso 

9 POSA DEL CAVO INTERRATO 
I cavi verranno interrati ad una profondità minima di 1,2 metri e posati su un letto di sabbia vagliata. La distanza 
minima tra le coppie di terne, disposte a trifoglio, sarà pari a 25 cm. In corrispondenza di ogni giunto verrà 
realizzato un pozzetto di ispezione, mentre si poseranno i cavi all’interno di tubi in caso di attraversamenti 
stradali, con lo scopo di limitare la presenza di scavi aperti in carreggiata. In questo caso, come da norma CEI 
11-17 III ed., il diametro minimo interno del tubo deve essere 1,4 volte il diametro circoscritto del fascio di cavi. 
Nel medesimo scavo verrà posata la fibra ottica armata, al fine di garantire la comunicazione tra il parco 
fotovoltaico e la SE di trasformazione del produttore. 
 
Oltre alla segnalazione in superficie della presenza del cavidotto mediante opportuni ceppi di segnalazione, 
verrà anche posizionato del nastro monitore al di sopra dei cavi al fine di segnalarne preventivamente la 
presenza in caso di esecuzione di scavi. 
 
La larghezza dello scavo è di circa 70 cm alla base, arrivando a circa 1 metro in cima, mentre la quota di posa 
delle terne di cavi sarà pari a circa 1,1 metro di profondità, quindi posati su circa 10 cm di sabbia o terra 
vagliata.  
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Le terminazioni dei cavi di MT saranno dotate di terminali unipolari, con isolamento estruso, mentre gli schermi 
dei cavi stessi saranno messi a terra in corrispondenza delle terminazioni. I giunti che si andranno ad impiegare 
saranno quelli unipolari diritti, con isolamento a spessore ridotto e schermo in tubo di alluminio. Infine i cavi 
saranno ulteriormente protetti tramite la posa superiore di tegoli di protezione. 

10 REALIZZAZIONE DEI CAVIDOTTI 
Le fasi lavorative necessarie alla realizzazione degli elettrodotti in cavo interrato sono: 
• scavo in trincea, 
• posa cavi, 
• rinterri trincea, 
• esecuzione giunzioni e terminali, 
• rinterro buche di giunzione. 

 
Lo scavo della trincea avverrà tramite escavatore a benna stretta con tratti pari all’incirca alla pezzatura dei 
cavi da posare (250-300mt). Agli estremi di queste tratte verranno realizzate le buche per i giunti, mentre il 
terreno scavato verrà posato, durante la fase di posa dei cavi, al fianco dello scavo stesso. Una volta 
completata la posa il medesimo terreno verrà riutilizzato per ricoprire lo scavo, con il vantaggio di ridurre 
sensibilmente la quantità di materiale conferito in discarica ed il transito di mezzi pesanti. Lo scavo, per tutto 
il periodo nel quale sarà aperto, verrà opportunamente delimitato da recinzione. Una volta creato il letto di 
posa (sabbia o terreno vagliato) verranno posizionati i rulli sui quali far scorrere il cavo, mentre alle estremità 
verranno posti un argano per il tiro e le bobine. Una volta realizzati i giunti, all’interno delle apposite buche, 
ospitanti le selle di supporto protette da cassonetti di muratura, le buche stesse verranno riempite con sabbia 
vagliata e materiale di riporto. 
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Gli impatti maggiori previsti per queste attività riguardano l’emissione di rumore, comunque limitato al solo 
utilizzo dell’escavatore, e di polveri anch’esse limitate dalla posa del terreno asportato di fianco allo scavo 
stesso e successivamente riutilizzato per il riempimento del cavidotto. 
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